Settimana Eucaristica - Prima settimana di Quaresima  2005

Celebrazione conclusiva

EMMAUS

Incontrare Gesù nella Parola, nell’Eucarestia, nella Comunità

La chiesa è in penombra. Le luci altare spente.

Saluto del celebrante

Guida: Anche glorificato, Gesù resta sempre presente. Una presenza tangibile. E’, questa, una convinzione di fede che Luca trasmette in modo unico nell’episodio di Emmaus (24,13-35).

Il racconto mette in luce i due luoghi sacramentali privilegiati in cui si scopre la presenza del  Risorto: in “tutte le Scritture” e “nel pane spezzato”.

1. IL BUIO NEL CUORE

Silenzio con sottofondo musicale. Due ministranti portano alla mensa due lampade.

Lettore: “In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio, Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo...

Si fermarono, col volto triste; uno di loro gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno...Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele...Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui no l’hanno visto”.

Guida: La strada di Emmaus, sulla quale Gesù ci raggiunge, è la strada scura delle nostre angosce e del nostro vuoto interiore. 

Le delusioni e i problemi quotidiani rischiano sempre di invadere tutto il campo della coscienza spirituale, a rischio di mantenerla, nostro malgrado, nel grigiore scuro o nel buio.

Preghiera d’invocazione (Tutti)

Signore, chinati sulla mia miseria,

vedi i miei dubbi, l’angoscia irrimediabile,

la debolezza che mi porta a perdermi.

Presta l’orecchio al mio gemito pietoso,

al sospiro silenzioso che viene dall’abisso.

Tu riconduci gli erranti e ritrovi gli sperduti.

Speranza di chi si rifugia in te,

luce per chi è nelle tenebre

e calmi i cuori turbati. (S. Gregorio di Narek – X secolo)

Pausa silenziosa con sottofondo musicale

Solista: Ho sperato, ho sperato nel Signore


ed egli su di me si è chinato,


ha dato ascolto al mio grido


e mi ha tratto dalla palude.


Degnati, Signore, di liberarmi,


accorri, Signore, in mio aiuto. (salmo 39)

Pausa silenziosa.

Canto:  Sei il mio rifugio.

2. UNA LITURGIA DELLA PAROLA

Guida: L’incontro con Gesù, anche a nostra insaputa, avvia un’esperienza di lento riscaldamento interiore che passa attraverso la confidenza con la Parola.

Un canto (Shemà Israel) accompagna l’ingresso del libro dei Vangeli. Sarà collocato a lato della mensa. Due lampade accompagnano la Parola.

Pausa silenziosa.

Lettore: “Gesù disse loro: “Stolti e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?” E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui”.

Si accende la luce sulla Parola.

Cori alterni (dai Salmi)

· La mia sorte, Signore,
è custodire la tua parola.

· Lodo la parola di Dio,
lodo la parola del Signore,
in Dio confido, non avrò timore.

· Secondo il tuo amore fammi vivere
e osserverò le parole della tua bocca.

· Fedele è il Signore in tutte le sue parole,
santo in tutte le sue opere.

· La tua parola, Signore,
è stabile come il cielo
Io cerco te, Signore;
la tua parola è la mia vita.

· Tengo lontano i miei passi da ogni via di male,
per custodire la tua parola.

· Lampada per i miei passi è la tua parola,
luce sul mio cammino.

Canto: Il Signore è mia luce e mia salvezza.

3. IL “SEGNO” DELLA PRESENZA

Guida: La digestione della “Scrittura”, sacramento della Parola di Dio, richiede normalmente un procedimento lento, laborioso, durante il quale la presenza di Cristo appare per lo più velata, avvolta nella nebbia, poco riconoscibile. Questo lungo procedimento costituisce una tappa necessaria per arrivare a “spezzare il pane”.

Si passa da una luminosità diffusa al giallo dorato della luce piena, nel momento stesso in cui si vive l’Eucarestia, punto d’arrivo e vertice del cammino di fede verso Cristo.

Lettore: “Quando furono vicini al villaggio...insistettero: “Resta con noi perché si fa sera...” . Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Ed ecco, si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi quando ci spiegava le Scritture?”.”

Canto di adorazione: Sei il mio rifugio.

Viene portata la pisside con l’Eucarestia. Si accendono tutte le luci della chiesa e sull’altare.

I fedeli si accostano per ricevere la comunione. Si esegue il canto di comunione.

Dopo la distribuzione della comunione l’Eucarestia resta sulla mensa

Silenzio

Canone: Laudate omnes gentes. Laudate Dominum.

Preghiera di ringraziamento (Tutti)

Ti ringraziamo, Signore onnipotente,

che hai creato tutte le cose a gloria del tuo nome

e hai dato ai figli degli uomini

un cibo e una bevanda perché ti lodino;

ma a noi hai fatto dono

di un cibo e di una bevanda spirituale

e della vita eterna,

per opera del tuo servo Gesù.

Ti ringraziamo perché sei potente. 

A te la gloria nei secoli. Amen. (Didachè – I secolo)

Pausa silenziosa con sottofondo musicale

Guida: Il nostro racconto presenta chiaramente l’Eucarestia come il compimento. Ma non sempre si prende il tempo necessario per compiere il percorso da Gerusalemme a Emmaus: trascuriamo di riscaldare il cuore.

La spiritualità di Emmaus richiede un duplice prolungamento:

A breve termine corrisponde il momento del ringraziamento, in cui si prende coscienza, da soli o insieme, del riscaldamento portato dalla Parola proclamata e spiegata.

A medio o a lungo termine prende forma di un avvio in missione. Da una parte, si riceve il messaggio da altri, e dall’altra lo si proclama agli altri.

Lettore: “E partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto...”. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.”

Preghiera di lode (Due cori)

1. Anche noi, Signore, tuoi servi,

uniti nel tuo nome, stiamo alla tua presenza,

e riceviamo dalla tradizione

il sacramento che viene da te.

Offriamo lode e gloria,

benedizione e adorazione al tuo nome vivente,

santo e vivificante. 

(Anafora di Addea e Mari – III secolo)

2. Concedi a noi la forza del tuo santo Spirito,

donaci la perseveranza

e la crescita nella fede,

la speranza della vita eterna,

per Gesù Cristo nostro Signore.

Tutti: a lui e a te, Padre, e allo Spirito Santo,

la gloria nei secoli. Amen.

(Anafora di s. Marco – II.III secolo)

Al termine della preghiera di lode, il presidente recita la

Preghiera di congedo

(Liturgia di s. Giovanni Crisostomo – IV secolo)

Signore, che benedici ci spera in te,

salva il tuo popolo,

benedici la tua eredità,

custodisci la pienezza e l’unità della Chiesa.

A te appartengono la gloria,

l’azione di grazie e l’adorazione:

(benedicendo) Padre + Figlio e Spirito Santo,

ora e sempre nei secoli.

Tutti: Benedetto il nome del Signore

ora e per tutta l’eternità. Amen.

Mentre viene riposta l’Eucarestia l’assemblea conclude con il

Canto finale. I cieli narrano.
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